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'^ . > I ' t5 'au> 
la perequa?;!© 

i^J^ sisLÌiarne deìl$ conv!ènzìppi 
MToviarie né: 4i seguirtO Repretis t 

î eUe;̂  tendenze liberticide degli ul> 
^timiiempì. •••. .. •'-••--'n-mm''' "'^ 

: Il popolo padovano^rieleggendolo ì 
avrà in',M^tt''jsife^ rappreseuTi 

^itóite d# i™t fn t e r e sy > m y ^ 
^campione dei SUOI bisogni. 

. ' j 

Iers#a (17);''hélla saja dei Gir 
coÌ0 Elettorale PbpolaffV soci dì 
Gircoìb stesso appòsitamente in 
'generale assemblea convocati pro
cedevano alla ' pròclanriazlone del 

.3.°-catìdìdato alla^^depnfazione po
lìtica pel I. Collegio di (Padova, '; 

^% ^oto come; salfBIto séra. Fas. 
sethbìea ^dello stesso ^.ijcolo avessi 
.jprqclarnati due dei, ptópri candi-
da t ì e non sì fosse trovata, d'ac-
è6Vd« nella- PrSWmalióne deìterzo 

:J^W^,SÌ : -

t « Ul rio Tivàronl 

ì^fP,ima non: ipld^iobe doveva commemorare Iff 
«^„,.A««i««: memoranda data: deli'8 febbraio; 

colla patirtìòfctìcs epìgrafe' dettata! 

'' Ecco 1'uòmo SII coi ì democra-! 
Mi'hanno il do</ere di concentrare : 
,Lf:,propri voti/^sìrnche p^rcbè , m | 
quest'era di basseEse,e, .debolezze! 
;è,.beIlo^pvarsi dj fronte a tali 
caratteri: ' 

" Il bollettino contiene la procla
mazióne dei tre candidati nelle f^: 

Al 
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S - ; • [ - I ' ' -• . • 

• i ; (! 

Occorre presentarlo ai padovani; 
che, se anche suoi avversaft^lpnll-' 

"tibl, riè rlconòscorio iiìtiVh,M-] 
mezza del carattere, raiMfè allo: 
'studio ,• la. moijéstìaj r'inte^rìtà,! 
l^tttìyitàVii pataomsmò supen 

Già,; a 16 auivi nel i 860 era.e-; 
s migrato ed entrava; a Ferrara neli 
^21^^>bersàglieri in fdirmazipnè, fa-i 
cèndo così le campagne dèÌ';|860 61 j 
èf'oltréccfi^ alle ^b^rrigliè 'cSBtrb t 

per q t Jan tÓ^^ame"fe Ì^ 'vSK^^ ^ ^ > ^ Ì ! ^ ' ?^1?^^3J>a?;ff ì̂̂ *̂ "̂Ì 
raziónéied il rispettò pei* il terzo,; salto di Cwìtelladel.TrontiP.^^^,. 

.Studi^tEavi% evpQÌv a^Bolo^ ; 
ove pV^|£jf(E|iaurewpi§r' poi "^ts- ì 

htenzibso finanziarioJ 

ì 
I 
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Chiede "la concordia. 
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candidato proposto dal Oòràitatil 
elettorale ma per ^Jcuni dubbi chej 
si ritenevano néceèsari a risolvere.} 

ilCoitiitato^ presèntàvasi ìerseral 
funa dichiarazione 'del ^ catidì-i 

dato il rquaìe scio'gHéva ì;-dlfflbì! 

i^nanza nel senso, voluto da un'as-j 
semblea liberale, quale h,.,ì\' Oir-̂  
còlo Popgbpe, che c(^ ì̂̂ sì::senti più; 
sicuro nelropera propria; - ; 

E l'assemblea, ^èòtepdtó^d'olti^ 
tìento.personé, unanitne iacclatifìaVS 
quindi là candidat^ra>d8l prof; 1^1-

m 

ffi!^-, 

•:•? I . ' - -• • 

^ r c B 
sta dei tre ,candidati d 
'gio è quindi la seguènte': 

f ^ 

sa re 
presso la direzìòUè delle Gabelle 
ìn:-Tòrino, ove acquistò'^^^Mnde 

^ ; « t ó r t « J ^ -eVcon . e « ì 
!rà* de FniitM^^ fu/ai ora 
nella squadra,,dei Bezzi che per 
ValiffljTQaipja doveva; ^èntra^b nel 

,-Trentiimivaî ^ -̂:s-;̂ î ,̂,. y "̂ i.-: -̂-̂  '•' 
* Ij^^èééréitó' i&llano' 
quella banda; ma e 
l&iWrsi 'ftitf: • prtódtìi#5/ efffil/asi \ 

ava dn^ettoì 

Ed eccocv a l ' Q ^ ^ ^ , W y ì ) g ^ . 
feq'ie nel 1820^in % a t e -^u-

eì 1846 fy-^ ^̂  —^ — '-meaicofc^naotto di 
. eìlegnrio,,p6ifd'i Gundìno,^ ,̂  
• ì>lei i848=ii,Groyern0*provvisorio 
iQtnbardoilo; inbminò rmembro sa-1 
nìtarìo della Commissione per Taj 
formazione deil' esercito nazionale, j 
Nel 18591,:divenne direttore é chi;- ; 
rurgo deìlo: Spedale militare'^ di 
fGundino; neÓS^O medico di re 
;gimentQr';neì:!voKìntari'/' • ; , ^ ; ; " , . , 

%P̂ ô̂  RPff ŝ q̂re d̂i Etsioiogia, sp^-
^ype||ttì^^ff4wttore dell'jMiuto 

"',bgico;, .mellftHir.'r.università di 

SS! 
^Pubìica poi la seguente lettera 
^i:PJ<?^.Cane^rÌnl:, 

::ÌA^ Venetia pare vVai rifetisceiqtìàn-
flfifelle'gaa !c5aHà,Mìhe, suoi avtér^ 

sàSÌ,̂ Ìa r̂icojQ08fliai»o|fÌWll̂ iapa «ns 
€ brutalitànnoB gittstificataèii^ua]-
siasi-pro.vOcaEiqnei.»^ ^ ^ ' . :̂',':•': 

Ib Tempo scagioaa il Sigv 'Sieher 
dalla taQcia di auÉiFiàcantOt di dai'l^ 
questi: giorni-éff^tWgno.^-^iii s- ^ 

;*y In complessò l a | ^ a è di tìiia 
vivacità tetsmehte straordinaria. 

•vj-zrt-:: 
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{Nostra corrispondenza) 

< • ! < • " • 

% l r O)toh 'Gommtr iwmocrailco 
è Frùgressuta' 4 e | jComune ; c(l 
Padova. •1 -^Ji. t 

^. 

;Barma, e jp^||^48|37-.ebbeil_traslo 

Sul .sistema nefvosB'V àMlà pétH 
gra ; T06|tr lavori su|la Jisiojogi^ ; 
della J f ^ n a , dì ; ìgii^ii0,^,3iifrenoió^ ì 
già,ecc. , , ^ , ^ ^ ^ ^̂  - - i ^ ^ ^ l 
,,p|«|ejrnorp di;,molt.e,,8ccademje na^^ 
^|pnaii.;aì s|rani!srepqaall 
.tp,mbardOv-#Mituto Veneto;-l'ile-

l 'or™ 

^.::pàr|. 

ptati. domati,, Cpsìcphè, tft£i)ò:̂ a \To' 
i|i§ofè, di là neil, 136§ vice-segre-i 
tacio air Corpi;» sititi di Miianoii j 

Vétìne tóWl866 eHT̂ iVMî te si! 
osraìla^TOfe deiràudgu^e'itóWfi-. 

, 1 ^ 

i' assemblea prendé?#^rnfìne 
atfp;:deU,a iiproclama ?iou^ ,dei trf|=. 
ca^didati.pel II. CJg|l'egìo;nelle pei^ 
som dèi 'signori Giovanni prpjgjg^-
nestjìpi, Pietro prof,̂  Elìerp, Ma
rtino infe^edrazzoli e roaiidav^; j n 
plauéo è un saluto agli elettqripi 
Esté, Monselicej Gonselvè,. Monta-
gnana per Tottima scìelta. 
^ Ed : ora^ due parole sui nostri 
candidati, due dei quali non è ìa 
prima volta che Si presentano agli 
jelettori: padovani, mentre. nuovo è 
il terzo. 
;: Incominceremo da 

• ::. ^ i w w t t 

dî  fò-rBsorgere il Cadore ; nfe 
8h m&: ai^ra^erSo..vtotopsr^àog-

w 

•-v 

© 

ul 
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? Gli elettori che dutì volte ronor 
r a r ^ o del I^x^TOtì non, hanno 
bisogno ci diìunghi|^^io.a..^pjrlar0 
^i^^)^®Wo^^Mul / , , ^ ; 

Nato nel 182i sepp^ coir inte
merato, cpatbré,,, col l̂ vj-g^ntiles;̂  
dei' modi/ còli'amòra.àL lavoro, cbl-
^Ingegno suffulto da studi pro
fondi, elevarsi nella stima e nella 
^ducìa generale in. modo da otte--
nere gli uffici suprèmi nelle patrie 
ammì^Mstrazioni. ^ ^ • • •'; 

Cosi "quando le questioni ferro
viarie si imposero nel Veneto fu 
nel nome alio chavenn^ ingaggia
ta uuna sbattaglia per qui la oppo-̂ ^ 
î'̂ iQue entr^, la p r ^ a voUa nel 

cpnsigli provinciali. Fu coU; nom^̂ j 
ĵ̂ o .^h^vA. Collegio ,di, Cittadella 

assicurava poscia alla opposiziop" 
un seggio al parlamentòf^^jr^f^irS 
11' collegio allargato gli ricohfer--
mavà 1a' propria lìducia coti beii 
379»^ voti'• 

Lane! parlamento egli fece sem-^ 
pre coi propri' voti comprendere 
perc;hè v'erìa ^entrato e si tenue 
ligiQ .̂ail programima della simstra 
p,§»{ameat'arfì non piegando a.tran
sazioni di SQ|||* Così votò,,l!^bpW-, 
2;ione del macioato e del corso 
ibrzosOj V allargamento del voto, 

prèndeva parte brillante a quel 
fatto d'armile si tóóritò la meda
glia al vatotóiìitarB;^ -n^ ^ 

Non sé'̂  ' riè vilie tuttavia, por 
dare la scalata ài lucrosi impieghi 
ma tornò al rriodesto ufficiò' di vi)| 
ce-segretario del comune dei Còrpi 

, Ivi sviluppò' la éua attività .in 
prò ideila demoprazia ecoii-prin-
cipq.li. campjopi. di ques^ta acquistò 
lipaggiore, TÌnonian?a! © benpni^r 

tì 

renza. 

1 -

Nel 1867 sì trovò a ,j,,,pren(i |̂e 
parte anche a quella carapagn^. 

Ritornato per domestiche vicen-
de' itì Padova si pose ad, ese|:ci| 
tare ravvocatura, acquistando^ fa-
.pia,, oltreché di oriestóy'auche di 
valente, pur lavor|ftdo laboriosa
mente peWripnfò della democra
zìa; e ben poc&i nel Veneto lo u-
guagllarono in tale istancabìle a-
postoIatQ. attraverso ad ogni de. 
lus.ionp ed amax'.ezza.-- ' ^'^m^-'-

Di operosità fenomenale si diede 
purSua studi gravi^^fra ile altre 
pubblicazioni è nqtp.yple Ja , Sforia 
cptica delia RivotuzionQ, francese, 
é'rosso volume di oltre 1000 pa
gine, chtf ita gli altri ebbe, glî ê̂  
lòai anche di R. Bòhfadini, rion 
cèrto sospetto. 

Nelle evezioni generali del ;1B82 
IStenne qui in Padova ben 2l58T 
voti e riusciva elètto a Belluno. '.;^ 

X 

In questa règisl|.1;i:i|"a sedette 
sempre all' estrècÀà fih'istra e vpt^ 
cori essa ;'0' nei riguardlàdi PaW"' 
va ognuno ricorda l'una'hìme plau
so quando nèHa-suapterrogazio-
ntfò/ai ministri si fece eeo^ dèi di> 
spjac^rft della :Citt^ipj%nz.a per X 
fatti susseguenti e conseguenti 
alla negata collocazione della la-

dì Bp^ì lès^ éccj'ebbe là cbmpì^-i 
tìferfzaiJli V'ddetB^ pretniatè alcune i 
sue mimorie, .come la sua «,%MQ- Ì 
TOgraha. éj^lla .P^ilagra.> j ; 
t||EgU\è V idplQ-^egli 'studenti che ; 
:ì,ctVÌ!dQr̂ tt9.;;e I peadonoi.>eom:tì[ióssi 
4all%|^ue^ labbra, ^ quando fa lézìo^ 
nî ;; ed è. beiloi quólì̂ veciChio véne 
jiàndpi '.queirWstero scienziato 
.quasi piarigente àlloìrchè ricorda, laJ 
Camicia Eossa#^E in questa; ir̂ -
carnazione di si subhmi memorie 
impermansi le pĵ qye del patriot- , 
.ti.,s,nio dì questo nòstrp :Candidato 
-rr; in quella Camicia Rossai che 
corse di trionfa in trionfo da Va-
rese a S. Fermo, 'da Marsala al 

crazvo a m m a n a r '̂"̂  
,\.flg\} e.^tr^^^àvallarcaraera, quale 
cài^did^tOndi sinistra e J ipromJse 
cheigiammài daràil^ suo voto al-̂  
fattuale, sis^enia^'di'^amministra
zione governativa. " 

^; ; UeUa, presenfejlotta elettorale 
eKâ miO : itU^ndiraeuto • di v servire 
con tutto il buon volere, il par-
irto hberair, lenza portarmi o ja -
•sciarmi portaraiCanclidatodh alcun 
collegio ; e i^èrsistei Mp ad * oggi 
itì questo proposito declinando qu^l-

Ma :óra apprendo ^^ehe s coteèti 
Onor^ ,,CoKiitatì;eìettorali, nell'adu-
n£i|zj?̂ EdeÌ M a^ri^ente^mi^ procla^ 
marphiaV/Gandìdàto ia^queìlo stesso 
Collegio, nel^ quale-quattro^*anni 
Qt sono ^raccòlsi buon nuitìérò-'d'i 

jsuiìfragi ed àr<itì'àfó i . t M ^ p ^ ^ l ^ 
iniimo sentiménti di àHètto e Si! 
gi:atitudine. ^ ' ^ '̂  ^ ^ | 
,, A?f^tto ia^ candidatura^ con anp^ 

||n|^r|poA^^fi^nte;,K -^w, . ;,. - .,•.•:..: 
i ^ e r più anni'presidente dell'as-: 
sociazione-ìcoBtìtuzionalè; progres- ! 

-1hsìatk-tó^óra:^^Al/^i-prat<^44^ 
j.«̂  ^^arFadov^^non;credo.,necessariof 

di'fàr^^iiMJfpgpapl'rpa '̂P^^^^^ 
1 : i . ; ' j a FR^"^#i«^^?™^ >Hp,tra yoj 

... i CI scrìvono; 
11 sig. Fabt'is, capo stazione di qu). 

ha-ottenutO' il permesso di' quindicv 
giorni solito ad accordarsi in epoche 
di lotta elettorale. Hf sua idrofobìa 
è jdirett^ còfitro Vonor;̂ î&gi' ̂ Sjuarci^ 
.na. Perà qui lâ 'Ca&ggiòràhzà glVdarà 

%mo.'> : " • •'"•••• ' - ' • ' - - ' ^ ^ à 

] * ' • 

..„__„.. — Quel sindacp, vero 
czar dì quèìsti paesi, ne'fa''^e^'pre,dS 
beUinè. Égli ha un Santo orrore coni 
tro il Secolo e perciò i' altro gioiao 
vedendo persona che lo leggeva glielo 
strappò e lacerò. Crede cosi idi irope 
dire U p̂Vogresso delia Vdeél Eiettori 
air érta! : 

ger espo^^ M,,xùìB veduteu A-oH 
sap,#,p,^phe;.qp.anliP;io sìaiùsosteni- j 
ito£) deltriisforniismo rScientìfico, ; 
altrettanto io = sono'àvversariP-'di I 
iqueliQ politico, iperchecil:. primo . 
cgà^lìuisce un (progresso^ nella 

cìenza, questo '' Ségnas^ùn tuo vi -
«mento regressivp^ nellC pdlitical- : 
'^ Tengo^pqi a dichiarare lea^lmente 
che ii partito liberalejìcuì.ho semr 
prp..avuto4'onore, di appartenére, 
me^fne propugna > lo svolgimento 
continuo 'e graduato di tutte 'ìè 
iibertà^^Mli, Jnoi)̂  cessa per 'tfdP 
3to%;,essere amante di quei^or: 
dine,che è^la prima condizione di 
ogni prosperità sociale, è senza 
del q u ^ l m i ^ ^ b t t ^ pds^^ile di 
attuare, con plauso generale e 
senza scosse, quella riforme che^ 
soni^destinate ^''migliorare le con
dizioni mpra)i,f)intellettuaii e ima-
teriali; delle classi meno abbienti.. 

A ̂  nessuno^ è datò d'i jpreVédèVè 
il-responso d^ll'Wnà ;' se^%arà p^ó-
pi^ìo non p i 'farà certamente di
fetto il ; desiderio, dv::p;yantaggÌE^r8'̂  
^1^iritei"éssi gènèràit^ del, ] pae'^e . e 

, q Ĵglii particolari del Collegio,; nel 
ó^sa cbn|n^ip'ìserberòi.loy stesso 
girata memOiriâ  degli' amici che mi 
onorano del loro ivoto. ^ ^ V-^M 

Ho I^tto nellft.7 Kcnesia, ,ili^^j| | | | 
46 corr. ffct?ni, cenni sul nome ifl*B^ 
'^Ì4É^T4«HM (9«^«i*eaaa/dìce) da un» 
ftletivora f̂a padia,.i[ij!0ri|a t̂ ejl'̂ uffjxnfip* 

Addire il verdi cotestà^ ;cenhbaoa 
potjBì̂ n̂o rie^cire^^jà^Jdicoìi-lei^^i' 
ZOgneriijganai è qW'uaanìme::!» ere-
: denzaĵ Tlsltì '^ llegregìo cfovrièpohdotite 
possa: és3er̂ ,jU!!iì(3alauttitìfcno, tantóiéi-
sconosce la persona del Berninî  aBadia 
SÌ! ibeii- nota/ amata,frei'8t!inat8p pei; 
leftjtè è^ îotegrità dì carRtUft.ir*^^'': 
li Ad'cgni^ modo, faccio' feVto aU*;# 
gKegiQiCO«p^pondente,,e ai duo ri^pi 

^:lì|giflrbaU:.;.r 'uhi n ^i^H v ^-i-' 
enei radvc?̂ ii cM nome dì Bernini, 

lapévanp ed in.tendevanòj^poftare 

che CQiupreceUi délf^^isposadéfita 
idii Badia, Parenao eCavailìf̂ vrebbeî fO 
:0<̂ o ai dorarsi come moderati-trasformi^ 
.̂ ati essendo inscritti p0ÌIaJoro;Jista;i 
.̂  (?hè' dopo, U,4ìch|#razJone'/feMa 

.pone del 2^ .Go leaio di Vóneziai i 

rprogresWsti tra )qrò divisi, non aê î*; 

^̂ flif̂ derati gli (jPPQaMdarono, di |Bpo 
giare Ŵ rphift̂ feŜ ^̂ ^̂  lo 'a,vft'fb^ro 
poi 8p.fltenî fcg,< nelle reiezioni generali, 

iti 

•h 
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.vt^ì 
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f̂ egij respinse1| pvppostft, dìohiaTando, 
,ché non si sarebbe lasciato pocUffe 

che 1 moderati-trasformisti sxavrt 
bero accattato; il nonae ^̂ ^̂ ÌBarf 
invece, di quello del myàm,,ina'c5i 
non osarono fargli ora l̂ ^ propo t̂»^ 
&ft'pehdo che riavrebbe respinta; ' 

non esser ìferò,' eie noi 1882 ii 

k 
< • : 

espìicitaraonte dichiarava n 
fifeo di'essere antittftaformiefca ; 
, che tutti i edoi avversari, e,^ .̂ ^̂  
pratiitto r egregio cprris.uondentè'H^'"^ 
*Eiiganeoi devono mtmp et e. che se ™° 
Bernmi avesse lefttà fernÌà^ ì̂f̂ ^1ÌÌ 
candidatura ne|,4,ClbUegio: di' rói|o^ 
non solo sarebbe rj^cito'Deputato;. 
th& avrebbe óUenutà^a più Épléndida 
votflzìiitìe. , *' •••'••• ;..̂  
' Beco Va pura Verità. 

E#( j ; di: rii^taiJf all'Egregio clF 
risppndente/^^ei.pojlegip di Rpvi|^f^ 
citerò ìe paròle ;di Alberto Mario,;c' ' 
era un, carattere: 

k Non è;Colle;,ibride aUe^n^^ gU 
st''?faacheyoli^eonn^lyi, le. .iinmòr?iU 
coihbinazionij^fhe vi%apsi (e; grandi 
battaglie; le ce^liiippj, di interesse 
sono indegne dì andtireailst Camera 
a sostenere un prqgraciiraa dì idee > 

. ^. 

PcidpvqM^jmggio 18S6. 
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"""(•) iQuesta ènnaTIcoFrispondenEa dafl 
Polesine, ma la publichiarao ' sotto 
questavrubrìctt^perchà riguardante i 
candidato dì Veneziav 

• /Nota della Dir,/ 

y^ìUiit • ' ' 

! ' 

_]_ ; • " • - . 

iKiM; Este'Volevanp publìcare tin 
bollettino periodico elettorale; nòti 
essendosi però messi ì^ncora ^̂ in 
perfetta regola per''le formalità dì 
legge, pubblicano invéì-rtrl* boiJ 
lettino, cui altri « t e l l i segùi^Slp^ 
in attesa delia concessione re^b;; 
tóVe ^per Iŝ  pub|ìckzione del pa-t 
rio^\^9,\per cui>|appiamo che fa 
ogiaÌ§tg§§.o phigàfa. te l̂egrjt̂ ftcamentQ 
rautorizzazìone al ministero. 

IT 

Collegio di TeuezM 2. 
L'amico nostro Carlo Menegàssb dì 

Oamponogara ohe questa volta trovasi 
in un campo dvverso dal nostro, scrisse 
una^ l̂sltma alla Venezia in cui si di-
fende^t'alcuni attacchi contenutiial 
suo indirizzo neWAdriaHco e spiega 
colia,IP jabituale, frapcbezsa. la ra^ 
gione della sua opposizione,, basata 
6tt"àvmtnticas20 nei r̂ gv ârdi degli in-
tarassi loWif per ^li?>.4eì cessanti 

Co!ìegio'''di loYigo^ 
'(Nbstre •corrìsbondehze) :É 

j , ; » : 

deputati. 
~ VAàrìaiico annuncia alcuni ma • 

nifestì inscienti conUo il suo diret 
tore e pubblicati a Ohioggia. 

,®wig®, 10 maggio. 
l'orno in questo momento da Lon-

dinara sljalordito di quel che ho Vi
ete nella civile città ove nacqne e 
mori Alberto Mario.. Ed eccovi lo oo-
tizie ch^Eo raccolto Intorno alla prò-
ceasion'e del cosi detto re trasporto » 
che ha scandalizzati tutti 1 ' liberali di 
ogni colore.iit- ' 

I tr£ ŝformÌsti si arrabbiano quando 
ai dice che hanno fatta alleanza t»P' 
ol^riCRiyf«ppa^e ogni giorno se ne 
jie,viiiiaj*uòya prova. 
' Dalla lìberasione del Veneto fino 
all'anno 1883, IMnciita città di Len-

nott fu mai funestata 

• 

i f 

'-•iBM«iac«af=- iVJt'^^t^Jif^' . . jKUa^^si^^.. i&L 
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^ ..^BsionWì ffatUpj^$tì, toonac&e, 
sagrestani e mónòili.^pèlohè tutte le 
persone intelligènti, moderati o re* 
pubblicani, aìsàppròvavàttoqufllllò'a' 
IJfiftiure barocche-àel Meiiio EVO. Ma 
nei 1883éappena morto Aib0|(|,Ma-
â ift. A «iwssnns Marchiori trasforrai-Ho, 6 O i t o p e Marcbiorì W | 8 ^ 
Bta r i u sc ì*^ granv8tent(mt4^«ido 
alla lieta dei q«atlto deputati,éfltìo-. 
vo si idqomincìaron^psk^oceèBioni. 
Qaèsto jiér Ri^G^fl. aglV eletioìPi ole-
ricaU» , ^ •. ,.••;;• .4 ;:.,̂ .̂ 
, S'ìnlende che il prefetto Maitei 

iltraafoimista sin nella raidoUa del-
Vmm, osm assai turbato per sapere 

Maieki re morto qWf^^#l*^ vivo. 

- r 

sen conserte, aianno di fronte ad al
tri àViQpto^céBBìstifihiSBÌ rodono òsi 
brutto tirò degli eÌ6t|o|| ma che fi 

èia onònOtìo, ps iche umìl lauta^erò 
:non acotìttabìlèr. •••• ••̂ ?̂- ^ ^ . ..-..: 

Cosi Jl trista privilegio; di m s K ^ 
re i'àzionet j^arlamentai'ó neliMc(̂ ul' ^^ere 

i'̂ -

iedeiìetct assenso, anai cercò dVìm 
porre queste proc9paioni, l'anno pas
sato in tutto il prosine A Massa ba
stò che»Amo|gOccarì mostrasse ì iuòi 
dienti anticle|caU, ma aiJkia^'"^^^ 

roòessioni su^brocessionìjbbtjio luo-1 
go con scandalosa barrwITa sul pias-
SEalè dalla parrocchia, svenitBonto de!-
Varciprots per il Cristo chenella Col-
lUttazionApa^ in^ntumi. - -7 

Fino il povero Cristo crocifisso dì 
nuòvo per i ; peccati dei trasformistil 
Óraadkfarpnò# miilumori, un distinto 
iiberàSr assessore diede le sue dimis; 
sipni e si credeva che questi sconci 
fossero finiti pe%^empre. Ma che 1 
oggi i marchJoristì che non sperano 
più gabbare altri voti dai liberali di 
ijuaisiasi gradarione, raddoppiano le 

iinoin© con i clericali. La processione 
,4ì òggi còsi detta dei trasporto^ si-
^%ifìca grazit^^er favori da ricevoro. 

Perdi peirò 1 preti son gente farba e 
tìominciano anch'essi a capire il la-
tinp.:^oUì>iijJt|e8si dicono: facciamo 
" ^ e n ^ f c f ^ ^ S i r e alle nostre pecore 

• ^ " ^ 0 t i i ^ ^ Giuseppe. .«te^J?-^»; 
W t effige va su un rainisWclan-

'^^•.* 

•-.T 

i = . i i ; j . ^ 

?.t..--

— J r . 

I©a!è-trafft>rmi8ta e|Plò9terrft le prò 
posta fatto in favore della chiesa. 

Ma se per caso andassero su ì ra
dicali, i Uberi pensatori e compagnia 
;WUa, Giuseppe Marchiori natural-
ftiènto starà con esaì, sempre colla 
speranza di arrivare di «uovo ad un 
posii0ìno, se non pufe3^|nart^teUa 
'Camera azzurra, •mm^--'-

Sicché assicuratasi la processione, 
%èzzi grossi clqric,ali^4j6rraano un 

consiglio per decidersL so debbono 0 
nò votare iper utrasformiGta, visto 
chenélla stia lista si porta iiParénzo 
ebreo e,^^iiaiònaj!|6a, il Cavalli jaili-
tante net campo |M.a le . Bisogaa poi 
sapere che questa voUftia processione 

itjrrogala, però bisogna sapere che da 
più di due anni Lehdinara è .senza 

indaco; ma col beneplacito dei sul-
dato Prefetto, il feSinf^aco è Pie-

Ltro Mj|^!lhiori la cui suprema e Sola 
|MÌS8ion6 è dì essere grand6'*^«ilettore 
del fratello. ' 

Sentb^éhe,entro la settimanu il 
' . ' --- --^ -• ' <• ' • ' I- • ^ ^^ - ' • ' ' r - ' H ' j ' ! 

dottor Badaloni terrà una conferenza 
^l^wainara accompagnato probabil-
meu|,i§^lgli altri candidati. ^ , , 

i 

foco, condetHmentWmassimo del pae 
80, Si palleggia dall'uno ali'aUro paf^* 
tito, complici gli ^lettojrì ^8té6si che 
pur tanto interesse avrebbero a aòr-
"tiriiei^^-

I radicali invece proclamano alto 
il loro intendimento, con sacra logi
ca àccordàW^ioip i i e nonaìrf^oHa 
franchezza loro sMmpongoné alia %ti-
ma dogli onesti, alla simpatia degli 
elottori. 

Ma i bigotti della monarchia veg
gono i [radicali sovvertire i cardini 
sociali, e perciò combattono l'ihge-: 
renzB lorp nel governo.. " 

lo penso p#^ che IMucessó della 
Democrazia #fàta!e' e che nessuna 
forzaffeiolenza umana varrà ad ar-
restarlo. , ^ ^ 

1 • , • 

Anziché venir, schiacciati, e spin
gere forse ali*intransigenza le classi 
diseredate, non sarebbe opportuno ed 
utile a tutti dar posto a questi baldi 
rappresentanti del popolo, ónde am 
maastrati, a poco a poco, nell'arte 
del governo si facciano elemento si
curo d'ordine, anti s ignanié custodi 
di verace libertà^ 

Agli elettori che in cuore serbano 
il culto della patria, ed^JiannO retto 
il raziocinio la non ardua> sentenza. 

I 

- I 

hlM^-^é^:^ 

o, il, 
È proprio vi f f^he nei piccoli co

muni di campagna il Municipio; ai 
può chiamare ^ ^ ^ i g n a sfi uttata dal 
Sindaco e dai Consiglieri alla barba 
dei cittadini minchioni, ridotti ut si-
f̂pikzio perché poveri e privi del^oto. 

GH attuali amministratori sono tanto 
avversari della legge elettorale poli
tica che cercano tuUi^Wmodì possi
bili per restringerla, non solo omet
tendo dì iscrivere nelle Uste i ?nòmì 
di chi ne ha pièno diritto ma scan-
lltlando quelli già iscrìtti fino dal
l'anno 1882. 

Circa un cento eiettori sopra ^£^ (̂| 
iscritti furono radiati e tutti iscrUtt 
sulla notorietà del Sindaco e degli 
impiegati di saper leggere e scrivere 
e moUi iscrSlJfeìf nei registri scolastici 

:t 

quella patHMIfW regione, e quindi 
ft tutta4^pF6VÌnGla. Ciò é Innegabile 
0 devrlPlH bastare da solo ftijarló 
<iiadere,1|gelF cadorip^ì, eh» vi lascia' 
té -inflkncflìiiaro^ dalle chiaccbero l i 
^«att lWojonèpft t tStt ài quell'e»! 
quando aprirete É^Wpehì ? Egli ha 
pure, oomt^i^; B i ^ i f m a y ^ m p r e coi 
trasformisti, cogli sfruttatori delle fa
tiche di tanU martiri ed eroijjDientre 
pél berte <ÌlT%oliegi< ,̂f*4elf pàéae in-. 
f̂liemo I t e ha np^l'fóift^eht^di biiyfe 
no. Sua unica dote è qùeUa di giron-
zolUrVm e giù per la provìncia, d*e: 
state qufhdo a Venezia fa j5aldo, per 
far Ì*occhÌ6tto ai: rJcclPfilltori, per 
prometter gran èosèi^entre poi aiU;, 
camera vota contro tutte le leggi fa
vorevoli ad essi. 

Ìl*terzo..M. Riguardi Luigi J?l Risum 
teneati8, amici I Uri avvocatuccio eie-
rieo-maileirato, incapace di dire quat
tro parole senza far scappare quegli 
stessi che oggi'lo vogliono alzar sugli 
BcudV, imposto anch*egVi da un grup-
petto dr càdormi, anzi da un rinne
gato domocratic#®¥ cui ha strotto 

• bassa camorra*' V' : ^ ^ t ' • 
E cosi sono ddoi^^^^Pdio, su tre i 

candidatPimpostì da quattro privile
giati prima ai Cadore poi ̂ ^ s t o della 
provincial Ma èssa tutta ^ ^ n t a , sen
za badare ai partiti, saprà ribellarsi 
a simili pressioni. i i t ^ 

Per darvi urÌ*tìBÌPlrtila capacità ed 
influenza di questo povero dÌ8i^o|o, vi 
basti sapere che nelle elezioni ' prò-
vinciali non riusi neanche a farsi e-
leggere consigliere contro un onesto 
si ma pur un:ìiU operaio 0.0; Lorenzo 
Valentino,.^ .- • -^ • -^^^ 

Tanto é ben veduto e stimato da
gli stessi suoi compaesani! 

Ex-deputato del collegio uninomi
nale non apri mai becco e sì limitò 
a votar contro ogni equa legge, ^^^ 
fino coHtro quella delrabolizione de 
macinato 0 dell^alUrgamento del suf
fragio; egli seguirebbe Depretis in 
qualunque vile e reazionaria polìtica 
perchè non potendo farsi avanti coi 
-meriti sarebbe costretto ad ingraziar
si colla pecoraggine più supina. 
, E voi, elettori tutti, vo?;rai6 dare il 

voto a quBst'uofno? ; : 
SI sa che égli incontra opposizione 

nello stesso Cadore, come la incontra 
il Pascolato, che non ha saputo ac-
contentare né amici nò avversari^ ma 

mon bfistu: ropposÌEione del Cadore 
iche è divenuta quasi disprezzo e naur 

la Societ 
.ytSflV Egl f f^ iesonta adesso célM'fié 
,€oii^^a»ibnì di ̂ Napoleone j f i toy i j l 
lili^'COTzi, Gaetano Favini^ Gìuleppe 
JMarcora tì QiU8cf|ìe Zanat^elli. SotW 
l'egida di questi homi egli può sfidare 
quaUiasi attacco 

Edison di luco eleWrica » 3 giugno 
^̂^̂^̂•«̂  osarmeli 

dimoatrazi 
ooiaii per ì 

^ l l l • - : . 

• ' l * . 

•l^-

lì discors Geaala 
i. -i V. 

t •-.-ì 

r IV ministro dei lavóri pubblici, on. 
Oenaia, tenne domelìUa un lungo di-
scorso ai SUOI elettori ds Croma. Egli 
non parlò che della sua opera di mi* 
-nistro. Citò la legge sul genio oiViTè ---
i tBÌglioramantì ^^Ms^®*'' e nei fili 

itelegràfìci —̂  la riforma postalo. 
^^^Aceennò alla logge sulle boniche 
dell* 82 che bisogna eseguire. Accennò 
alla legge sui porti -^ al progetto sui 
fiumi —̂  alle s^rade^^^- alle trumvie. 

Pòi passò a t r s t i a^aa i l e cohven~ 
iionìj di cui fece l*apologia, boriche 
finora i risultati dell'esercizio privato 
non sieno quali SÌ speravano. Quanto 
allo costruzioni di nuova ferrovie esse 
si faranno certamente. Intanto dei lOOQ 
chilomeiri: di ^"esta categorìa ha av> 
vertìto ciie finora non no fu concesso 
neppure uno. Una commissjoiìfì studia. 

Ha concluso auguvandÒÈti dai comizi 
di domenica sórgano una maggioranza 
ed una opposizione, con programmi 
bene defoniti. Bisogna opporre idee 

La maggioranza 0 l'opposizione non 
debbono confondersi insieme, ma avete 
ciascuna un prWlc^ e ben determinato 
indirizzo, poiché altrimeati il governo 
manca di una base sicura e Tincer 

*.-• i l i ' 

ìativa del tì1|p*tìocIS^Dortiv(f 
" G. Girotti, ,<||t.,40,|lr-N.,N.; 

N. K., ctìn|i''20 — ^Sl. N., cent 50 
•-» Famiglia Luzzato :Dina, L. 10 •™ 
Fratelli S a l m i h ^ . 2 ^ ^ N . N.» cent. 50 

Conte Gino Cittadella^:^. 5 — M. 
iChiosotto cebi, 20 — N , ^ , cent. 20 

jL.;, Goìmini, 25 -^ G.TCaaìj 50 - " 
: N., 10 --i N. N . , 5 - - Sanavio, 20 

«̂B! GavaiUni, 20 ~ Pasini^ 10 — 
N. N., 10 — Fabris, 20 — O. Barto
lomei, 30 — éfcalom,30 -^ N ^ . , 3 0 
^ P. Basetta, 20—-G.BardoUini, 50 

— Boghon, 50 — J r a g h e t t o , 20 »-* 
Nardarì, 50 « G / ^ i ^ i ^ 50 - - F ^ 
nettii àO — M. &%tt i , 50 — M.Suu-
der, 50 — A. Lanarini, 50' - rÀ?^0-
livoito,; 50 *- Toniatto, 50:^** G. Sra-
suin, il. 1 — L. Briiggon, 50 — V. 
MariHOn, 20 ^ ^ ^ . A., 30 — E. Dru-

^'ber, 50 W N . N., 20 - A . Varcai J O 
— Eossi, 2Ò — 0.-'Forner, 30 —• N, 
N., 3 0 — Polaccff 20 — R'.Facco, 30 

FratellLPalore, 5 0 - - N. N., 20 — 

-'£"• 

I V , 

'-9^ 

1-' 

'il 

y j y i " ! 

V Oànossa, 
N., 30 — L. Perrosao, 

^ Zan,,,, 

tesante, 50 
D'arre, L. 1 
Veratti, 25 
Suipolò, 50 
Mòro, m 

- A. Bonatti , 30 
- G. Zanibon, 25 
- G. Peasareio, 25 
- J).Baossato,4Ó • 
Bott. Medio, Vwi 

50 V- N. 
G. Mon-

G. 
A. 

Dal 
0. 

^^-

tozza e fa c^onfuslone deTiotì^gènèrlno Vittaliano, 25 - G. Fontana, 25 
necessariamente incertezze e confo- " ' • 
sione di idee non solo neir assemblea, 
ma nel paese. Ai partili si costituiscono 
le fazioni con dahtio generale o con 
ruina 'del carattere. n; 

— , -•— - • i^ i i i i i . i -V ' 

Corri 
i . 

peraver fatto la seconda ed.anche la .seàtìéèli altri paesi, deve diventare 
dei r.,carabinieri m congedo aasoiuto. '' ' 
L'indignazione è grande in paese per 

• • • 1 " ' ^ , 

'.^ 

iìi'.*. 

Sciogliendo intempestivan^onte la 
Camera dei Deputati l'on* Bepretis 
pose agli elettori questo dilemma — 

con^ me 0 contro , di me. •?-• Fran 
camen#fu:la più cori-etta, la! più p-
iiesta azione; clie il governo addottar 
potesso di ffontoairultìma fase par
lamentare. 

Come la provincia dì Rovigo rispon
d i dilemma? 

J moderati e i progressisti, scesi 
nel crogiuolo del comune ìntereBse, 
dicono alValtuale ministero — né con 
"VOI, né contro di voi, non siamo^fpè 
carniWè' pesce- — Hpn maiip^Moro 
che lo spirito del mar. Colombi, cĵ e 
tra il si ed il no si mostrava di pa
rer contrario. Quesfff Vamor loro per 
« pàtria, tale è il Itfro rispéft'ò';'pegli 
t^ini costitu|mrmU. 

Si deploracene il governo andando 
r da poggia^or da orza, aon abbia 

programma, un sistema politicò, 
ben definito, iChe la confusìon0 regni 
Ml^lica nelle sfere ufficiali^ cheal-
iTCv DqDr|t.is manchino, con una mag; 
gioranza^mpf^'^ta fida, i mezzi pe^ 
tenérsi, con provvida àutoriléi^ al tii; 
mone dello -StatOj che tal disagio toi--
nì a lutto danno della patria, umi-

mentaref • ^^^ 
Ebbene I;jj moderati nei loro rìgidi 

principii rióh sentono il dolore dì rio 
forzare l'attaale indirizzo governativo 
f̂ipii, uomini tutti e apertamente dì 
paìtc ìoVo, 0 dall'altro lato Vprogres-
gisti, che tuonarono contro l*uomo fa-
'fHè di Stradèirà,=ch0 vantano volere 
ritemperare la Nasiona con ordini pie
namente liberalìj soscrivano od accet
tano «Eitì condiziontì di cose che è la 

jj 

lìsgaziono di quell'incesso che tanto 
onorava il loro programma. 

- ' : - • • • - , , , ' - . . 

Questa tì non altra la sintesi del
l'ibrida alVeapzà, di una lista ove due 
cafididati ministeririii, lo braccia ui 

un cosi bruttò procedere delle nostre 
paterne autorità, tanto più che tutti 
sanno che te cancellai^ioni avvennero 
in odio ai radicali che nell'anno 1882 
riportarono 48 voti contro 7 moderati. 

:E quando si riflette poi che nei 
paesi vicini la lista dell'anno 1882 é 
rìtìiasta tale e quale .ig^^cbe vi sodo 
iscritti apche di cqlorò che non h^g|iO 
mai visto le panche delle scuole bi 
sogna pròprio dire che è stala una 
•pura vehdetta^^^^r^i;.,-• : ••". 

Ad ogni modo malgrado' la ••corru
zione di pochi facoltosi e la vigliac
cheria di molti poveri ed ignoranti 
speriamo che in quest'anno gli elet
tóri indipendènti faranno il lóro do-

Gollefìfìo di Belluno 
»!el«r€)^i;;47 maggio. 

(Nostra corrispondenza) ^ 
I clerico-mpderati • del nostro colle-

gio^ii fautoriPdtìila vile.^^0j^jmmorali 
dittatura dì Dopretis, hanno già co-
mincìato a. strombazzare ai quattro 
venti i nOTi àltià^imi (I) dej loro can^ 
didati: Ricci, Pascolato, Rizzardi. 

II primo, rispettabile in matewmi-

litica ed in amministrazione, come 
più volte ebbe a confessare egli stesso 
e come lo dimostrò'chiaramente T'fn-
felice discorso da lui tenuto a Beìlu> 
no ultimamente: dunque si fa maljî -̂ , 
malissimo a distrarlo dal suo posto 
dóve potrebbe esRer utile alpaese per 
Jevarlp, agli ofto ĵ del Parlamento do
ve e per la sua imperizia po l i t a l e 
p^r la sua carica militare, voterebbe 
senza libertà e coscienza, ognoìa a 
favore del ministero qualunque esso 
fosse. Così appunto fece nelle ultime 
solenni votuzioui, in cui pur vedendo 
contro Depretis, uno Spaventa e un Di 
Budini, egli guai pÈìcpra stette sem-
preî ftgi minis^lFlW^P^r giunta a Sa
vona sua patri%^|on ha in tanti aà^ 
ni potuto trovare elettori che fra 1 
più puri clericali coma quosl'auiio. 

.11 Paecoluto è, uh^kvvocato come 
• ce ne sono tanti altri,'iracoomandalo 
prima dall-àristocrazia venexiana agli 
avutat i Maroza e Volpo e da "questi 
imposto d'accordo coi negozianti di 
Oadortì per lo loro mire purticolurì a 

levato contro questi candidati mum
mie che non hann%|fttto/per \e^^\ 
berazione della patria quello che ha 
saputo operare il piò umile italiano. 

Ed ora una osservazione di ordine 
generale: quali persona vi incitano a 
votare per Bic^ij Pascolato e Rizzar
di *? Dei nobiliHiei'ficchi, dei ca6a-; 
iierii^eiomonopoiisti che pretendono di ; 
mandare al parlamento non iuomini 
liberi ani a proct^iare Jl l » ^ a * Ì . : 
Mllii^pa uomini tutto ligi ad essi, ; 
che facciano i!Jloro interessi indivi- ^ 

uali contro quoUi dei contadini, de-^ 
gli operai dei -piccoli possidenti e ne
gozianti, véri ed unici produttori, /^ 

Ebbone: se siete ciechi votata cón\ 
loiro I A domani ij«o parole sui can-
didati delta deQ|iC|craziav*te|fe 

V d l n e . —? La aoscrizione deUe cin
quantamila lire per t* impianto in 
Judìno di uri primo tronco di^tram-wai, 
(stazione piazza Vittorio Emanuéte), 
è oramai complet|| |, per cui aubit^ 
^%k 4|to mano ài lavori, v 

''^OT^pure la sottoscriziB'ne delle a-
?̂ zioni per le cuctne economiche, è a 

buon pui^^t|ff^fui||di i' attivazipqe al 

iK», Téilb^%'^»^ Sola Gi|-
glielmo tenne l'annunciata cpnfcren-

Fogliattì, 50 — Anselmi, 50 — N. 
N., 30 - 0. Bat tàp i l ì , ^Q^- G. Ga-
lésso, 20. Totale L. 37,^5. 

^; Liste precedenti L. ; 80,85 

V 1 

=̂T̂  'm..,. 

i*adunan-i 

plaudito. 
L'egregio conferetiziere FTmpegnd 

coi membri della presidenza del Cir
colo operaio^ fpi* commemorare il 
prossiHìo 2^giugno g^piversarfeMla 
morte di Garibaldi e Alberto Mario. 
iDS^i^f^ 

^^ 

^ • 

T •1 r 

Collegio di, Treiiso 0 f - • L l f l i ^ l 

P h r 3 

Il Progresso di Treviso si occupa 
oggi moltissimo dH'̂ 3^ Óollegìo (06-
negliano) ove furòho^pibblicatì'i' ho? 
mi di due candjdati; dell'opposizione 

„^lle persone di , r̂ .: 
Bonaldi Antonio, 

' Podreìderl'rancescQ ' 
ai quali promette di'dare tutto il suo 
appoggìOj cui noi pure daremo con 
tutto il cuore. 

Superfluo, diremo anche noi, è il 
presentare Antonio Bonaldì, quell'in-
domato carattere, quella- tempra, di 
acciaio, quel cuor d'oro che fu per 
tanti e tanti anni illibato direttore 
del Bdcc7iigi?iflWê  curfìt'fciò tante no-, 
bili tradizioni solle poi, orme non può 
errare, che' vi.si attjenga-.Egli ha poi 
profonde radici nel secondo collegio 
clit'ammirano in lui una maschia i-
naitàccabìle figura di sbidato, di pa-, 
triotta, di publìcìsta, dello studioso 
delle più gravi qoestìopi politiche e 
sociali. Già di fronte a Gabelli, in 
questo collegio, ove tanto^vive erano 
le tradizioni conservative per quasi 
vfjnti anni di s|||.gtse.j, ebbe ben 3000 
voti. . -• : .' "'̂ '"" '''•'])• ( . 

M! 

Podreider Francascó del pari non è 
nuovo, e noi io consideriamo come un 
collaboratore nostro. E dicemnjo di' 
lui nei riguardi della,fede politica co
me fosso segretario del rAasociazione 
pi'ogrefisìata di Milano, e membro inV 
fluènte del coionìfìcio Veneziano e 
dei Cantoni, coiisigliere di impor
tanti istituziopif cenie la Lombarda; 

Gij^ardi, Giuseppe falegname dlLime-
'^^a è inventore di ;una màcchina per 

IMrrorazione delle viti, 
é§^ È un congegno ad impressione d'a

ria di sicure effetto, la maceiiìna è 
leggera solida foderata di zinco,: della 
capacità d|rfÌ6Ciotto^lil*i*di^ liquide, 
manda !ii.î  gètto fortissimo pèrcuì an
che le viti più alto non mancano cer
tamente della necessaria pioggia ir
roratrice. " 

Questo giov|j||^.merita ipcoraggià-
mento avendo inventato il ^qngegn^ 
ed avendo compita e. migliorata la 
sua macchina sénzavaiutt da chic-

, chesaia.• : \ . . i ^ ^ : , ..mmm^- '^i 
Non v^nne premiato per non aver 

potuto in, terijpO utile presentarsi al̂  
concpréo - perchè decapato in quel 
tempo a dar termine ad- un lavoro 
assunto presso la Società di Costru
zioni Venete. 

Molti agricoltori che la esamina 
I , L • . ' f . 

reno e la videro nell'azione in taluni 
esperimenti la trovarono degna d | 
stare còlte altre macchine congonar)^ 

Bravò Girardi I 

Il processo della Banca , Veneta può 
dirsi / terminato *, la nuova sessione 
della nostra Corte d'Assise avrà nel 
8U0 fuóto la causa conlio ì OQBidetti 
socialisti d!EBte, Quanto sì sta adun-
que ad estrarro i giurati per la nuo
va sesaiqne? , 

-Per.<Ci'lt-$(aRiliai«ll. ^)»>Ecco la 
Terza liaia nelle offerte per una Co
rona a Giuseppe •GtòBIldia nel gior-

'w~ 
l'iiiltìK^ 

^ . ^ • ^ 4 ^ 

- 1 

a L, 11830 
• • L 

»- Le sottoscrizioni continuano a 
riceversi presspil ;aì̂ n,pr Teodoro Cor-
Èiyfl. sarte, Piazzetta,Pedrocchi. 

. • l ' I 

; Sa l i s t e i^^sl^Mlea.-"'*^ Il muni-
icìpio ci comunica : 

« Nalia notte ecorsa un caso se-
- • . - . . - , • - • . . : : 

guito oggi (18) da morte. 
, . Soc i e t à d ' I 
za generale dei soci doUa^o^cietà di 
Igiene, si terrà il giorno dì giovedì 
20 ^ g g | o 1886 alleerò 1 pénî t̂ìeiifî  
:SftU::deÌ Consilil^ ih PiftM|i.*Unì 
.d 'I ta | l | , ' i i^*rattàre^ s o v r a ' ^ n ^ * 
guente ordine del .giorno';;/ v*r 

1. Sulle' quarantene^i '"marò ri^ 
spetto el.colèr^ì^^g^'"' 

2. Nomina del Preside 
S«9€3Ì@ftà'* Hwg^lo. -— Domenica 

!S6raj;abb!amo;^s&Ìst!to ad uh trattS 
'nirnehib, nel quale i dilettanti di que
sta società meglio non potevano di
stinguersi. , ' 

Diciamolo subito, a lode di tutti, più 
che da dilettanti recitaronoda'artisti^ 

- . - 1 • ; • ' ' . • - , ' • ' • 

Nell'ilMnì^P la signorina Miliani seppe 
trovare accenti tali da strappare più 
d'una volta spontanei hrava ed entu
siastici applausi allo scelto uditorio. 
Edf i fcc i della Rpscio possono van-

M I 

^^ì _di possedere in qt^estasignòìrìna 
una dilettante|^i-VBglÌB, una vera ar-

^ L ' ' 

tista. Assai bone pure la signora A-
driani, una duchessa briosa, e piena 
di naturalezza. 

Tanto neir^ tempo come nQÌ̂ ^F«o-
chi di paglia il sig. Ruzzl^^ecitò con 
quella verità e quel sèritim'ento che i 
frequentitòri delia ^Roscìò hanno già 
tante volte ammirato in luì; 

I . 

Benissimo ie signorine Bagolinì a 
Cavaliigi^ed i aignori Bagolini e Bonfà, 
ii primo specialmente che.i|i^lle suo 
parti di brilUpe^^è uno dei buoni tra 
i nostri dilettanti. Il Bonfà ebbe molte 

r. ' . . 1 

chiamate. 
• • • • -im^m • 

Tutto sommato la serata non po
teva essere migUore 
. l ' i ^ o . s a ^iBgno. — Alle eaercita-» 
zioni regolamentari di tiro di dome
nica (10), iiaiffljahero 167 soci; dei 
quali 59 appartenenti al riparto Scuo
le, 93 al riparto Milizia e 15 al ri
parto Libero. 

^ ^ p r t e alla g K ' 10 tiratori 
dei quali npo^|||ono il premio i sig. 
Dorella Napoleone medaglia d'argenic 
di O'' grado e Maura Luigi medaglia 
di bronzo di 1** giade, 

Fu fatta pure ìimiL poule nella quale 
riuscì vincitore il sig. Zuliano Angelo. 

Furono sparate nella giornata 102S 
C i l M c C f f l . ••- ''•''•': ' . i ' / . • • • • • : . 

-..-•mg 

.&mm 

i :' r 

. • 1 ' 

ll^ 't^V^'^', .iiistìHtìÉSlHWiÉaìl.-' •.W*?*S1&.1Ì!'". 



vl)aldorìa In Via Zucco:rcte; è proprio 
:tin -delirio.'**- ..• '-j^^^iy. •-. 

Ma oltre SI frasario c ' è il rumóre 
•é'^eggio; levano i ctottoU e gioca 

•delle case/ " r: ^ 
Qligli abitanti si ràceofnaadano a 

^©ostro Bde8zo allo àutòrìjii. 

• r , 

Presidenaa ci comunica e noi ben vo* 
'ientieri pabblìcbiamoi -

li'esinsia cofiGértiata B\gnort%%àÈèn\' 

H : Httietai ea 
0. È 

' • ' ' 

Belle»] Manesco fi 

inga 
FiorerizW Antonio fo 

to ferroviario, con Galzavara det 

liii 

U Eì^^lgnélè àmatift di OiaéomÒild -̂̂ ^ li biografo e t é i t è r a l à . d^ in Mon 
BaUnga.-^:^|f' •••- ^ >^- -^^^'^l^caliori ' in oueltdi 

li ̂ i 

itirarelpSIl^^ 

•^ .^^•i i* , r 

m 

ina Linìani ha cortesomante Tdlirito 
• • " • • • _ : . ; • 

ài prendere parte adwmn tratteni-
Wiento ssocialo, Dhe avrà luogo giovedi 
SK) corr,, aiie ore 9 ponau^Jomani il 
prògràroma, 'F r^ | | n to si avverte che 
l'intervento ^ ^ i ^ ^ e r t o , è limìM 
MWÙ BOU peVsonè dei soci e dello m^ 
knore acr^rfigate* Sono, tuttavia, a di-
sposizìone dei soci talunl^gliott ì di 
ingresso, che potranno Uno da oggi e 
In^q^ualt^^e momentini 
Siagreteria del Oircp)p|pe^^^iiÌ^on-
tributo straocclìnaHo di. t i r o due il 

^ ^ I 

•viglietto, a vantaggio, parta dellM^ti-
iuzione a parto del povero cieco Ric-
fcardo Lombi, .^,^ 

Waaoé opportunamentev provvisto 
t«cch4 eìgn^llli^e signori possano tro# 
varai a nnìglior affìo. 

I 

^®@@a. -r- Questa Società nominò a 
proprio presidente il dottor'Leone Da 

• ^ " -

^ara , il quale^ intervenuto anzi ad 
tuia raduhanza, accettò con gentiìi pa-
aròle Uuffieio. y 

Egli, anche per suo espresso desi-
derìop vorrà sorretto noiropera dai 
signor Oreste .Egano, vi^presidente, 
ohe per tanti anni tenne in via in-,., 

, con tanto Benno la presi-

•Cosi la Società non potrà che sem-v 
ipre più prosperare. 

FerSBfi&enfti. --̂  Ieri venivano vi-
«itatPnel civico Ospedale ;i ^egvi^ntf 
Individui: . •"• "" ^^^'-'''^ ''''"• -^ 

i . EjUafessionQ Alessandro per ferita 
a t medio della mano destraT , ^ ^ 
: 2. Vesù Antonio, contadino di ^Sèi-

boro,: per ferita da taglio snì soli tes
suti mobili della regione dorsale del 
prvtóo dito della mano sinistra. 

:3. ^ellinato Giuseppe per ferita la-
aero contusa ad uh dito della mano 

,i!ff«)ats"®'©iaFll& saldi.,•••—, Applaudi 
©'bis^dtìLpezzi salienti nell'operetta 
I moiffleth'en al convento, 

Stassora la prima recita del Soc> 
caccio. Vedremo senza dubbio un tea-
irono. 

Pr^g^t tnaoma dei pezzi di mnsî ^ 
che eseguirà iMiianda del .35°1Keg-

L i . . . . •• 

gimento Fanteria stassera dalle ore 6 
alle 8 pom. in-^ìMzza Unità d* Italia j 
i . Marcia ^^jto'^*-"' • •• ' 
à, Mazuvka ^^ l'errari. 
•3. QuartettMe Finale'"S***w ÌVMOVO' 

mosè -^ Rossini. 
4. Valjger '~* Dolores — Valdteùfehc 
5. A « ? 3 ° -1- Un hallo.in Maschera 

••; -"fVerdi,;"-
£ì. Ulfmi momenti di Casamicciola "-r^ 

(In riva al mare -^ Car|| |^del ma-, 
rinaio - - BaUo^^-^ '̂igeao ^—Catastrofe, 
— Dispera!?iorS^: 
5. Polka — RettagHa„U 

•Vmm mi ̂ à..?—; Al caffè.' 
Sempre disgrazie ferroviarie*,^ 

he e* è dì nuovo ancora? 
— Gol treno dèlie otto è arrivata 

• E . . ' 

«aia suoqerà.,.. 1 . 

Daniolctto Vittorio fu Michel'An 
tge1o,]!bàroaiuolO| con Ohìesa Maji 

di Giuseppe^, oas&lìngai *^ 
iS'utliédelìComwne di Padova* 
Orfence Mferco Vittorio di Girolamo, 

Ìmpiegat|)^farrovÌario di Venezia, con 
Limentani Elena Oesira dì hx&&\ detto 
Angelo, civile di Padova. 
' Fracaró Andrea fa Francesco; ca

meriera in Verona, con Caperle Eli-'̂ ^ 
fiabetta, casalinga^ fu Bernardo di V | j ^ 

Piucanì (Giovanni fa AmgelOj domò* 
Ifftt' in Hevere,coh Benatti Etalide di 
Gemello, cucitrice in'Revere. 

Martini Felice fu Angolo, possiden
te di Tono di Padova, con Lavorato 
Felicita 4iJÌIiu3©ppe, casalinga di Vi-

: ! - • - . - -

1 - « 

^ 

questoaiffnp i ^ y W , per^ 
aver sostenuto il popolìt» che s | avev» ' 
sollevato ootitro Ift tassa de* eòEime' 

f.rpièifìéi^e di belle léttére^au'uni* 
versità"di fem^ a in ueguito dì ret-
lorica nel collegio di S. Gitìrgio nel 
Canavesó e a ll^onciilieri, ebbe l^^Qrj 
di aver tra i suoi discepoli fflrlo 

Otta, IMnsigne atorico. 
Egli fticè una bèlla raccolta di no 

^ a i e biogri^fiiche popra illustri Pio 
' mbntesi. 

fazio 
i alla 

tornila licoscest contro la s 
dell'Inonda. Sarà preaiefn 
Camera. 

"'̂ '.' Ìi©aa^i'ii | | ; | ,«, —"Assicurai 
il Governo ìî glese^ sta progetliiiido 
l'apnesaione' deUfTèote Kermadce ;ab 

I ì <'-:'^^'\- . .Tf 

^ « * 

. -J ,-,-||'>T''T!'*' 

Avova soli 4|^|Lnno quando )Ì triste 
fatto di quella sottevazioaojo^inyolae, 
per trovarvi la morte. ^"''"* 

SUédel Pacittp^ 

e; lo; $t^nda 
sÌ0l decìso a 
deaé e a sciogl 
II; biU sarà rcspf 

La Morning Pós 
0 ;,0h4.Gladstone 

liiràfell^iil irlan-
parlamento, se 
a parecchi mi

te 

Schivi Valentino fu Alberto, mac; 
chinìBta toatralo di Padova, con Obiti 

rSefora dì Ferdinando, casalinga dì Fì-
•• l'&nzQi ' • ' • • • ' •' 

• , ' • . , . - , - • . • • • ' - . 

Seconda : pùhMicazioni 
Qiiaggia detto Fantai^pomenico fu 

.^Giacomo, guardia notturna, con Sag-
':gion Mariaftt serafino, casalinga., 

Maasarbarone Andrea, cogmenda-
tore dell'ordine Oorosoìimltlno del 
Santo; Sepolcro, fu Gennaro, , possi
dente, con Giustiniani co. Elisabetta 
di Girolamo, possidente-, ^m^^-'-•'' 

RaraneMo Francesco, diwfovanni, 
iDoerciaiò giróvlf^^con Giaoni JDome-

niòa di Luigi, marciaia, girovaga. ;g 
Angeli Salomon dì Isaac Marco, ne

goziante, con Ltistìg Gilda di Samuele, 
casalinga. , V; ,m 

Turòla Alessandro di Giulio, tijpo-
grafo, icon^iQiasi Giuseppa fu Giusep-

Pftcpagnella Natala fu Pietro, con
tadino, con Marigo Giovanna dì Do-
m6nico,rContadinai',;. • .-.ésî ffeisv..• •. • 

ScliiftVOQ Antonio fa Stefano, regio 
Ìienslqn|tpjCoa Bedolo Teresa fu An
tonio, dòmestiòà. , , 

Tutti del Cornane di Padova.' 
Gagliardo Antonio fa Francesco, 

negosiante in Este, con Mainardi Li-
duina fu Gaetano; casal ìngarìnPa-

QaldioloCGiacòmoiu Angelo, vi llioof 
m'-t.. Giorgio dèlie E* erti eh è, con PSc-
cl^nela i a r ì a ^ r | l | u ì g i , vllllca > 
Granze diVOarain di Padova. : 
^ f t e Battisti Girolamo fu Giuseppe, 
oste, di Roverodo di Guè, con Fan-
zago Caterina dì Francesco, levatri-
cerm Éoveredo di^Guà. 

ìufatì pronuncia-
tré giorni dì re

clusione^ il verdetto nella-
causa di malversà^SqjL'nel 
processo della 

la colpabili" 

mm^ 

" k E i - 1 - •• 

Tol ler i 
Bélsel 
» % ! % Vedova, 

' - - , • ; ; • .e 

-^ 
-I . • . ' I - J^ r r_ . , 

• 1 : -J-f!--

-.-

. ' ffire M h" 

^M^ 

non^ 
necessaria pei due ultimi 
la forza semi irresistibile f 

- / 

soltanto 

i 

« * 

. • ' I 

Ì^sono3r^op^<»alÌ#Ì 
causa la disunione delpartilo'Ulie'^ale. 

••l.on4M^".tfl»"-^". L%|fleMfer'assi
cura ohe la Ciììna ai: oppone a • un 
accomodamento qualunque fra la Fran-
îcia e i l Vaticano che diminulrobbo le 
attribuzióni del^^ppresentìEinto c t f^k 
Papa desidera inviare a^echino. 

ItB^IIIiragtffiBia, i l6 . — I l governo 
della Iî uova Zelandasi oppone ali* an-
nessiono delle Nuove Ebridi alla Fran
cia, li Governo della Nuova Galles 
sarebbe ii aolo favorevole all'anries» 

, Bfttàlrisl, %'S, • -^' il- àórreo ^te 
che la notizie della frontiera recano 
che ì repubblicani ai agitano molto 
per S^occasione del prossimo parto 
della. Regina. ; . 

BSadrSdl, f S - — La'̂ ^ Regina ha 
partorito un figlio maschio. 

WlennaV ^ ' 9 - ~ Iviagtciatort ita 
hani^^dtìrtreno di piacere qui giunti, 
furono ammessi in lijjaca pratica dopo 
breve d'iaz^one. 

Il Fremdcnhlatt dichiara completa
mente '"f'^^'data i l^n^Uia che l'im» 
paratore e l'ìmiperftF^^restiiuiranno 
prosaimamente la visita ai sovrani 
russi«"y"^^i 

BftwUm©,/®./!* —IV conte Herbert 
Bismark è nominato segretario diStato 
e il conta Berchem sottosegrelafi0 al 
ministero degli aifari esteri. 

Ì^©T^©M, - l ? . ' - ^ Seicento/tagli» 
Jfgna scioperarono^ JiLafermete. 

MKfcl€!!,»fif, — 11 Papa accettò 
di essere padrto^ del figlio o della 
figlia dellà'regina. Diversi membri del 

te diàa 
ti 

agna^'oro dì 
f*ainquadro bloc

chi corri9pon4e|»ti 
ciascuno al volume 
in oro dei;,quattro 
grandìxprémi dall*^ 

•K>fl^ 

La mètitag^tó?i prodotta al ̂ ero tro 
vasi esposta hefitt prima sala'deUa 

Baaea Fjli CROO 
^ j 

r'.ij 

10 
Piiizxa S..GÌorgìf> 32, p . p . 

l i re ®0rHm|i®suie c&l 
di kil . SI.95® d'or® 

•';m> 

l i 

no< 

m 

'•4 

IL>»R. p r e g a l i ® d i , 

ll.,3'' e #" pre 

'^.- d i 
Quali premi unitamente & quelli. 

lire &.OO0, 1S^rpm0^ jy»0Q, & ' 
ZB®^ i n o , ecc. saranno pagati ancl^e 
in martìnghi d'oro del Regno,^'Italia. 

LMraporto dei premi è d^polUato a 
R O V l A p r ó a ^ f BRANCA TIBERINA. 

Èà IHMIIIIMuff i te i a ' p k * l i a i a 
e ©OH d m é a I r r e -

m^ 
- I 

. • • : <•• m 
'•!i 

fu accolta 
dalpu 

' • • ^ ' i s 
m, 

I -

- 1 ' .""jr.- ,rK" i i . 

•w 

-:• \,, 
•Ir lSsalsl l . — La,:Oom-

p a p i a di tìperetiò ScaVvini, rappve-
:sQtìi^t Boccaccio — Óte 8 3(4 pom* 

SSSSSS!!.'l!\\l.,\m' l l i l tV^'EV >£V m Va 

\ . 
- . 1 

I > 

i . ' . , 

:i LL> r i . J J i t ^ ti! 
u M " ^ fi'̂ . 

^=i? T l - l 

. U u r . i - ; ^ • 

'^ l l ' • ' • ' 
r Padova 18 Ma^W^ w ; • 

I . ; i f I' !•-•[ 

• n ^ I 

Rendita italianfSp.OiO 
contanti L;J 

Fina corrente . ' . ' . . * » 
Fine prossimo. > . .^.?» 
Genove , . , . » 
Banco Notali . , . - • • * 
Marche. . . . . . . . « » 
Banche Nazionali. . . i> 
Crédito Mobiliare. . . > 
Costruzioni Venete ^^1^; 
Banche Venete . . . v > 
Cotonificio Veneziano. ̂  
Tràmvia Padovano. . » 
Guidovie V . . . . . . > » 

98 
98 

78 
1 

85. 
95. 

e l'assoluzione 
molti, 
blico.̂  

Nel' complesso pél', là sede, 
di Yepezia 11 verd()tto fu/af-̂  
fermativo per falsi, truffe ed 
appr^nàzidni .indebite; ne-
gatìTO sotto, questi punti per 
Padova e soltanto affermativo 
per cbmplicità. 

Coritimìandor udienza il 

miiiistro;^,d|lle fin^m del Pàrtògàllo 
partono f p | accompagnare latooiglìà 
d^Orleans.'L' ambasciata atraordinarìa 
che ..assisterà al matrimonio del duca 

•Brlginjia" è spartita per" Lisborisii.,'fe^:.''' 
P e r l g B , t i . — Il Conte e la Con-

tlUÌP^ai Piirigi e gli altri principi 
d'Orleans sono partiti per Liabona;. 
Il, Conte, e lailÈpQltìssa ,x^^ 
avanti la partenza motti rpersonaggi 
andati a salutarli,; " v̂ 

^ : Secondò il;Siec?è?i>arlàvàsi:;nai;"cor^ 
ridoi della Camera della; possibileidi>= 
missione c|̂  j§^ikMSUÌ*""^''*''^ ^^^^^ 

- guerra in cuu aat^TOffl^e,. 

La ^vendita dei biglietti continua 
ancora per pochi giorni presào tutti 
I cambio valutQ,,:ufQcii»li postati, ri
venditori saie e tabacchi, Banche Po
polari, Banchi del Lòtto ed E|aÌ|^.rìQ 

.erariaU .del'Regnò^^^'•• 
Vendita in fa iS^wa pressoi; Vason 

mCarlo e Leoni Ettore. 

'/•itiV.' 

i,--

Banca Cooperativa P 
" ' r PADOVA'•• ^ • • 

• . \ • 

f Vedi tv* pagina/ 

••'•' 
. I 

' 'ii« lì i muB. 

CHIRURGO DI VIENNA 
, , - - - . . . ^ . 

V(a M Sale 8, ̂ ^^JB,il Pedroo 
Specialista per dli| |g|uro:dÌ 

- Appiica. Kaaiììl'".éTponila' 
condo la -:•• nuova invenzione 
d o l o r i . 

'.yr^fZiSinriiJirr: 

• F. ZON, ìSpt tore . .. 
Amom(f^^ÀÈt^Vè¥ènÌe 'répo4sMìè^ 

•/}t^ • 

V F8f M 

- <mfjìf%-seguito e i inaggiori dettagli 
Adornanti./ 

t"PB&aMie,:jJ:;=i k »-"- ' i • - i - r - H ^ ' ' 1 ' " I J - iFc i -^ 

•'mmm rh^y. 

. * ' 

A. 

m 
"fr" più bella la 
peUevìe la dà ft-»-
a'cbéisza. ' 

.^Jv 

i 

^ -
PIAZZA FORZATE 3̂. U42 

940 
«315 
307 
177 
350 
92 

99.112 
23.1i4 

a5S''~' 'i—V 

,• 

m 

i . t.^i ' .^j i- iKEi':,;;: 

• • ' • ! & 

Mercato fermo sulla Bandita e valori. 
^ . 

— 1- ii-^fwmmTiri<< 

M«Bll«e##|iiw; delle, pubblicazioni di 
aiatrimonio del 16 maggio 1886. . 

\ • 

. Prime pubblicazioni 
Turco .'Eri^eato di Oa?la,/impiegato 

ìprivato,,con Lotto Lucia dì Giuseppe, 

Bettella Giuseppe di Fraiiceaóo, fac
chino, con Schiavon Vittoria di An-
'gelo, contadina. 

Modulo Giacomo fu Antonio, inser-
vienie, con Lucìonì Carolina fu Fer
dinando, ftllieva mammana, 

R|arigo Francesco fu Giovaimi, par-
l'ticchiere, con Benvegnù ElìBabetta 
di Piairo,-sart^. ". ' '-: ^}. 

- • • • - _ » 

, — A Milano, l'andamento 
degli affari sèrici contìnua tuttora 
assai fiacco e svogliato, e quantùnque 
|ii,n difettino domande, queste diffi-
èilmente vengono soddisfatte in causa 
delle basse offerta dei compratori. 

Le vendite avvenute segnano u 
ulteriore indeboUthenro nei corsi. 

L allevamento^ bacologico progra 
disòa regolarmejilt, si ha in generale 
fog!i#i^bolla ed abbondantissima, e fi
nora la prospettiva del nuovo raccolto 
è buona.- ' ':,'(• ^#i^^ .'•.-, if̂  

Per gli accordi delle partite bozzoli 
dèlia nuova campagna è snbantrata^ 
maggior rifiessione ^Oei filandieri, ed 
óra non si vogliono oiù pagare i pre
mi che in addiotio venivano accer-

• • \ < - ' " " • I • - ' -

Nei cascami c'è discreta dimanda 
;e regolare corrente d* affari con uî  
leggiero AfiaigUoràmeritb sui éòrsìi' 

. I 

- • - • • ' y 

. ' l Ittìgmsa, 17, ore 9.10 ant.;? 
Cairòli ha rifiutato là candida

tu ra al Ì° Collegio, ma lo'SI porte
r à istessamentè. 

— li banchétto dì Deprétis sWfT^ 
di 180' cofìérti; i milistèriali gli 
apparecchiano già una dimo-
strazìoiié quando uscirà daU'Hofer 
dei Quirinale. IT questore sprve-
gl ì f t ràJperMàlmente coi ddegat i 
Manfroni e Buttari. Il discórso sai-à 
spedita ai prefetti quasi testuale. 
. — L*a jRìforma rileva l'identicità 
del programma fra Rudinì e Cri-
spi. L^ S^^w^P^ attaca Rudinì. 

Gene a Massaufu^^^ troppo 
condiscendente cogli indigeili;; que
sti esisettero la scarcerazlone^dei 
mercanti di schiavi; le tribù vi
ncine scjno scoraggiate 6 si rivol
gono aìi'Abissiniaj ì so lda |ysono 
rifiniti ; la colQnia ò stomacala. 

1 1 VERDI 

@̂E»© per oggetti di ChirurgU den
tistica. Per degli è dentière in oro 
giallo e bianco ed altra compoaizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta a.parto t^Mj i gipjfni da 
mane a'sera.'^*^^- • • • • # ^ ™ * - • • • • '••'••.x' 

(SigfiiSf.-,. 

serva dalle rupie. 
denti Ila Aurofa '̂"̂ l":? * . 

M«̂  riMi V <M pAffettamonto. 
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di delicato ed e-
J l e g | ^ profumo. 
la migliore di tut
te e [>rataiat8t -aU 
i*espos. dLTonno, 

'"U 
T - ì . 
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^ ^ — 

Vendesi i r g « 
di L. saiaa la bott 

•• Inventore e*FìJbbricante A, Beai 
l^fflr©!!!'in PADOVAI 

. ^ • - • 1 . 
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iffiffl^j rii^^'iaUMi 
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Premiata al. Concorse Intevnazionale 
di Cooegliano, marzo 1886 ove furono 
presentati oltre S®® tipi con Primo 

«Premio : MefljBsjlSà d"*©!"©. 

Blllsàaa® vandibii.e,d^L^ewa, parruc-
1 chiare, Vecchia Galena. 

"VèasioiKa© iiW Ufficio Annunci del gior-
• ua\tì La Veheiia''— dal Begaz-

, , soni, pàrru'cehiere profuaiiera 3. 
Mari%^^al|'Ascepzipn ^ Sertini 

Ì: • Porfi?izo,:M6rcÌorìa deiTOrologio. 
ie©fliiai® da,Francesco FagianrEì^z-

? . r: 7 
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'• ••"^Ì?^M(AGEN2IA S T E F A N I ) 

ha da Vienna : Si tema che la Camera 
greca BÌ pvonùn'iì a favore della politica 
di Deiyaani. Il Daily Chroniclé dice 
che in'questo caso, il Ee . ev l a sî  
famiglia lttfiCierebb§ro Atene. 

Siési^Va, ftllj. ~ La Jfomnff Post 
pubblica an indìriziso firmato da oea-

Costruzione semplicissima, tutta in 
metallo inossidabile. Esclusione di 
qualunque guarnizione di cuoio e con
giunzione a 'vi te , j e quindi estrema 
facilità e rapidità di smontatura. PuS 
essere portata e manovrata da un 
ragazzo. ' ' . • , m 

Costo mitissìmoii^L. 14,00 
Unico depfsito per la Provincia dì 

padova^^resso l'inventore ZABEO 
A S T O T T O . W Ì a S i f f c n a v ^ ' ^^^% 

za delle Biade. ." -
T r é i S s » da Giuseppe Nales^vìa, 
^ S. Lorenzo. 
tldlM© da Augusto Verza, nego 

alante in chìncagllorie, mercerie, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

P a d o v a da Lorenzo Dalla Baratta, 
droghiere al Pf^dioccht. 

ISsiio dai Fratelli M ?̂ifiSf/»fino.., 
B®wS^€ii al negozio'^Snfonto Minelli, 
l ' o r l u i o à l nei;?;oz. profumerìa Bachef. 

da*:^. j ^ . ; Cominiy Agenzia 
di PublJÌicità, Piazza-Bra,N. 20. 
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Rivolgersi per^^^fòrmazioni al 
sìgv Ing. .llapisB®. MaB"lB% PAH 
DOVA, Via S. Agostino, iV. 2014. 
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presso A, MAN? 
•tórar(iTiJiftr,tfJrsi4^ìj, ' ITUTÉ^^I 

1 0:0*|. Via del 

^ . ^ a ^ f ^ H v i A H ' f i ' i ! , • : c H - J , » * . ^ » 4 ^ H . i * — 
**'HPf rH î̂ -̂ A:* ;̂̂ ''!' 
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J ' ^ ^ 'H^ 
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Ite 4)0 
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ida^npn confondersi' ^qtle mm$ro8e imitmì 

E netvosR Bécca Q conftìiéivà'cKo proditce ifofìfó'cazìone'ns^gii ftgmatici e 
' nelle perfòn'e edcesèivaifnente ftervoso a éaiisa d'ibdeboUDoento gene-

;E»I-

;„' i ' ; 

^#*ly 
ralQ pfeabusodelie forze V lalt ò/p^r' lùi^ghe miuttia. 

rawca, sintPinp,jjìi catarro ^ottnonale e,di, etisia. Colle pastiglie del 
dottor, Bfic/ier sé ìMcidùtonó, ali accessi che t a W oontribuiacono 

lô= sfìifàimèéitò deU*àrfltóuìoto. 
iliilT'n^ W'i^^'^'i^rr '• 

L »i s -̂ . 

• '-. I 

•̂  I 

M I ! I, 

' •^l ' •> - - 3 W - t ' • i ' ' . • ( f 1, ^ S!̂  / f • • • - 1 .• - . : « i . '3E 

ii/^ ';*^n'^=:l/; T h T 
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^ I 

@CDé|iciÀ. che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sòf-
• i . V ' -

ferina <̂ a.Bi8ininaX che assale con insigteaza i bambini'^eagionmndo loro 
•l'I'tnìti^ ifiappotcHi^a e sputi sanguigni, •' ^ •.-
ìì rì-ff/eddore sJa;,T.tìcente che^cronica, e le gaslralgis àìp&nÙQtiiì da 
aĝ ìtazfoWi del Sistema.nervoso; . « ,i'.<. 

fsVgif̂  cdntiohe liS centigtammo di Oodteiria, per cuiji M'edicì poaeono pro' 
attad'one' la dose ailfelà^f'Jcài^attere fisicOiafeUwindividnoJNòrìmalmente però 

^m%P&'i^àcmtné^s^^\vim%\Aà^ giorno,, secondo ^annessa istruzione. 

5^ • ' ; • ' ' • * m 

^iStK 

- , • • • - . • • • • • f ^ ' « W ^ l .-ÙU^: - i . ù i , .\< 'I-i-. ••:,• • . . ' ^ ì " ' ' - ' j ^ ' ' ' ••• ' • . ' 

Degli audaci CfintrsiFatort hanno falsificato \e WmmU^M®. àèì .WVtt^'Mpmìk^Vr^^ì' 
tando'la-scatola, l'involtò e IfialryzfBì.e. p̂̂ r̂ jjî ò Ja .lèS f̂tii.' A^iMaiiSièfal ©'C^^,an|^,® 
©aiaieéssisàsaarlsa dellp dette Pastiglie, lifiê nt̂ Je ai risê î ak dì, agire id 'giudi^ip cóntro 
ì iMntau(ffgtorî  >̂  guranMa del pubblico, applica la sua firm^ sulfa fascetta ò sulla itìtrtì-

t ;^p |^ e avyjsg.gjj,:acq«i|^^n;ti; dì respingere le: scatola prJVje. , , 
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?v 
•i ^ 
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• I 

j»wj$n 
• i - ' 

lattiè erp.ctìtfhp,' ifliòftìlosé, sìfiHtiShej rtìiimai^ 
ticSie. E; tanto più,desono starèiiàn. guàrdia^ 
inq^U||i|o^^^,; tratÉtandosudlacc[!Qistl.dì'i(^edi. 
li , un^èrto costo, la frodo eH|^lnganno:Sèannp 
all'ordine dej giorno* dainparts di .wcerti/, spe
culatori che^ scraditatifigimi? come aohb,,iri>> 
ciy-̂ ogo^ ògnìi gioVntìi a t ribasso djsb prezzo dei 
foSfViiolòSlO lQfle|M^dì„J«àoa*aÌità) eoaa^imDos-
simle a farsi daglM|ne,3ti spaoia iti ciUBStrWfio, 
éKe|Maìsaplrìgnàj èdìé'e a tutti à noto, cofta 
ìidef^ib d'egli anni decorsi. Lo uìrop^o 4i 
Pariglina composto à^ì dottor GiOvanRijMaz;-
solim di EoEQa è l'unico che, abbiSi ottenutdl 

^ j l | p | ù grande dèi prenqi accordati ai idopura-
f^JYÌ* alla Grande Ksposisione Nasioiìalo dì To-
* ftno| é quello che abbia^ili^orÈato le ,pi%)[i|^ 

mìnSse onorÌ0cenzs e per tutte i/alga; il sè^ 
gaento bs-and df-doeuineolo. -f lì Miniéiero 
dell* Inter no..1 si è benignamente degnato di 
eoiicedere al;S(gnor Oloyanriì Jf^zofi^n;, far-
rna<|Ì8^, jn quésta capÌiaÌeVl^lÉ1Él9à<SljIÀ 
WpW^AM t9ÌS2i&Bl^^^on^^-faboUà' di. pò. 
tersenP^AgiàreBil^'pettbVe ciò in promìo di 
^vora ^gli|CfeeWndo il parere di lina cottimìs-
sione. speciale ali'Oòpo moinitìàta' (profòs^ori 
Bdcejii, j^àìàssi, Ma^zoni'i FaleH) arrecato 
pài iìnddò^&de compone il sud scirpg^di'un 
^erfezfpiiamento B\^ Gósidetto Hauoi'e'iR Pa
riglina già inventato dal suo geiiitOTe prof. 
Pio di'Gubbio, «(è^gidsf^nt^o»ii;*^t'H -

.©ItìJ^esta dubqu^ avvertite» il pubblico che 

Deposito generaje per l'Italia A. ilMANZONl e C;,Milft«V, via della Sala 16, 
i di ;Pìetra/§Ì*''-^^ NapoH^ Palosso del Municipio;;-^' lim'. Pt t^lui i i pressì 

Pinn0vi Mnùrn P.n'v^piin'^ 7.nnt>Hi Pnli, a 7.nvnhoin ' s V •-•• 
via 
iTiacle Pianèri MaiAToi Cpflietio^ Zdnettiy POUQ ZamheUÌ 

•Koma, 
le far-

•,! 

i . 1 , 

l * §ÙH Cèfit fé® d*Wuinmto si 'spedisce f^anV^^^^^ partq à^Italict. 
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:iV' 
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yipye'fra tutlirmepurltivi,^ perchè non' eòn 
"%l né alcool, né mercurio e suoi sali ch^ 
^§flMb|Se dììféjtièhi'depurali vi j rimedi tutti 

swnpre giovevoli,' anzi spesso fatali alla 
sOTt'ef.'Perchl! è composto di succhi vegetali' 

"ReÉiinQftemento àtitiert̂ î etiéi <la lui àblo sco
perti, vegltlli sc6)[ioècittti àii tóre|3taratorJ di 

M dottV <3iov4*nì' MàzzolinI j»Wchà facevâ  fh 
aeri rè nei giornali le sue lezioncine Dopòlrffly 

>ed.;oi]a >E8̂ 9j5,te«yMvmcopianA% pavéìl^eit:^, pa
rola pubblicandole .npi. giornali, per accredì-
tare il mo rimedio. •— Dico d ayero ^vu la 
luna Uéìgm m'^'^^^Wo^r^^im^ 
vece :per l'oliò d'oliva U' una flspbsi?jSOT|la 

jdi*-£*rpvincia. — Inveuta; cavalierati ohe» nòàŜ  
cbbem n^ono^Q volesse cónfondersLapn?|Élìt 
di ventura. , ~ , ' •••"..••• ;'-..-.•- >• • • 

t RipeUgftméni Vuole il vero depurativo do-
mandi lo scìroppó-di ^Pariglina oomposto dal' 

jdott. Giovanni Ma8|flini di' RoriJa, pretiUìtìtK»' ^ 
otto yo!^.,co|^,^più::gr4n4i,onorJfJc^ftp elic
si fabbrip^ nel substabìjimuntp^chimìcòj.unica' 

! nella capitale,, e,non si' faccia dare attri ri-
i mài, omumi, ^oicHè vi sbno và^mVenditil-
tì di (questo aritico preparato che WngiUócKi dfc, 
parole giovandosi del cognome del fabbrìca î̂  
tore che èiOmflnira,o,,a,quello dei cav. .Oiov. 
Mazz l̂ini,,̂  per avidità d|: guadagno procurano 
di vendere questo anziché il véro ^ciro&(>/ 

• di P^i&mm^Còmposto. •' ,^,^. "., " ' "' • ' '' " • 
S) v e W 1 n bottiglie cìOfe a Tm^boUl-

glie (eh© è là dose di una T i r a ) s^spedi-
scòrto^ ii^l xo^nljP^nte franche d'ogni Rnesa per 

scontò d'uso, h solamenEQ garantito lo Sei' 
roppo di Pariglina Composto, qiiando tìtiìié 

:t)glia{ porti'impresèovtìel iVetro « Farnìùcia 
G. M^zzplinij Bpm^ » eja-presente mtSijfcaìdl 
fabbrica. ,.-,.̂ _., _. -,, ., .,: 

La bpttigha unita al metodo d'uso firmata 
^ " iìlf%fetìricatoÌ-b,ì avvolta hi 

caHa g;làllatìvente la «larcd di 
fabbHcalin fì]ograna;la targft 

; inyposso..si?nilejin^^^t^^.^ll|^« 

Formata nella parte aupenpr® 
da consìmile marèa' dV f a b » 

- :Ca-4itt̂  rósso;- '• *̂" 

^!^M (SOCìETA' ANONIMA. (MOP^^R^ •• i •\. • 

' ' - ' I f^rv- . -* 

! 

àSìkfe'i-'rmedì jcansimili. Per dimostrarès>poi<|o i ^ ^ ^ 
' a» )^é l^é l fn,:- |Ì*kaoM Brpghena^.j^^^ Alti; frtrBùada 
itmlxR&he^iì I— i ; i©©t ìa farmacia, BémMo V(̂ ?e.tÌfT-.= W«n«»*t» farmacìa' Bofnei'fifeŝ  ^¥^^ 
».o^«#fpgMr>a ^^m^i 

j - ' •-• ' : 

-- I 

Bi rende noto che ilConqigliQ^v Amministr.̂ x^one, nella seduta ^fi^^pnle sborso, 
5? i p ^ l t e l t e » : « âgEior coqp^do dei Correntisti, di. aggiungere, una i u ^ l mm^ 

nmDorsabih verso presentazione dei librettc^^stèsso,'' ' *̂̂ * v'>^ ' UJ) ^lUa J Ì?:E 
-̂ ^̂ ItioUre ha délìbéràTódr elevare dalle L. 2000 alle L. 3000 la somn?a che cpmW^s. 

sivameiité piiò essere versata.neì O f e r e i i I a Itlfj^apitìl®g>^ei fissi» rie r§fg}ìeatì 
cotìdif̂ ioai peri/tó variei,^^^ della Banca: -," ; -

3** Orn ne t to^fVB; libero, tantcriirBìgliettidì^Baiicrcbeiff oro, con libretti a nome. 
" " in G, 0. lìberoj in Biglietti i di Banca; con libréW à l p o r & t ^ V ' ^̂  

iniìO; BatìdO-Gìro./:r' ' ' ' '''''•''' "' 
ia Ov. Risparmio. 

Ih I 
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& ; 

Sljg^Qio n^tto eoa scdd^nzadà 6 a'''9 mesi. 
3 3 1 ^ % » m '.]k.' 

» 
•• - da. 10.' a 12 » 

I " - - ? 

• ^ j " - ^ * ' 

M̂ -, 
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' £ ' - ' - • 5 n scadenza fino a 3, mesi 
5ì, da 3 a 4 > 
» da 4 a 6 » 

. i ••f.fl*HÌ^''tf 

6'li4 0ih per, tutti, i rinnovi di qualsiasi durata. 
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43i^Ìfa sopra Titoli d̂elio Stato e Prestito, ferroviario P:^^.^ T^^ 

1 l i . T •! garàtftitî , dallo Stato. 
Industriali. " ! -l-.-.^Sil-' 

.-n- ' •* " ' - - T T - - -

' I 

4 3[4 0io sapra Titoli :dell9,;gtato è.prgstifo ferroviari P.* ^V-^St 
5 Qm 3ty)^ \ eiiraùtiti dalld;Stato. i^ • 0[0 gl̂ raùtiti, daud ;4ITO 
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I 1 

• VJA''SfPB0SPEE0,|N.,1(.-. ^ 
Premiali con medaglia d'aro àll'Esposislòhl d'flinveraa 1885 

• H^wtòNìzia, l883.-.m||aaKi(ìnab dì alitano, l'esT. 
Vienna B873 — Fiffideìfia 1876 •^! Nrlfll IS78 ~: Sydney ^79 

imim 1884 V 
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Hlóilidurnè 1860 
- f l . «BiiiKslles IB 
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lai i 

enico conosciuto. Esso è raccoman-

fi c/ifi 
ndn spno c?»« i>n^lFMf|;;tf Weili^o II .Weviiici l»««aascn es'tingue la 
sete, facilitaJ» dìgesBoMWimigila gj"»i'>m'l le febbri .iinteiraittehti;dl 
^tsiì di capo, cajjogìri; mali nervosi, mal di fegatoivllslèfin, mal di maro, nausee 
îià genere. Esso è y|iri(|fjSji"^o-to4l®wle^ ,̂ , ., ,;,, / ?..: j - •/ 

'm^POHTOLlOA DEirBENÒALcÉfiTRÀLE 
^ Bengfa? Kìs?ina'^Ur, 8 m^gria 1883. 

PREO. SickOKI. F.LLI BRAKCA, T:! ìj 
Qualora le SS .̂ Llì- mi facessero TagevoleKza: di ìa^^ciarmi avere iìloi'p celebra 

•WM®Ì-BrM®a à prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderef'dPiìici doz
zine... i i •/ 'ì':'^ : '' •• ^ ' • • • • ^ • ' : ! . • " 
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I ! l 

^ 

. |j*pttim^6 Ii'©èBfiiBé ci è molto utile pei coleroSv,ì, quali norv, di rado cól solo 
iso del JmèdeMmb superano il malore mortale, è ricuperano perfetta salute. 
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Pq^mcè^U^ Maggio, 1880. 
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SO faEDÀGUE 30 

l e l a i . oro Parili 1818 
l i a s . or» MilaEO 18B1, 

SpGialitWÈllI 
EIlKìr Coca 
A(naro di Felsìna 
Eucalyptus 

Arancio di Monaco 
Lombardorumt U 

Diàvolo 
Colombo ' 
Liquore della Forèsta 
Guaranà 
San Gottardo 
Aipinisia Italiano 
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bramai® d e p w d i i o ,I1»-.W-JWIMÌ^ ^ 
e.' .: :M;?(^,^ropfiijojn(^pli;ì5^y 
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B»p»»«si©a»*«»<® iai B'^^dova WOltTAlftl AW 

iVssortimentp .di Creme eMaUn 
. .. Efqtiori fini 

ffimterl: ê  

de|l'Afcfbs3Ìa ^ì. Fècàmp. 
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I In.geperale il F^s'sic* B>r»Ba®a ci riesce molto vantaggioso per.tutti i ma 
M W Ì prodotti d4V-(J«esto clima écéossìvamente caldó^/ .,, . ,.' ,' ' ,, ^ ^ 

/Devotissimo loro, servo, ' T. l^zzi;-|»rfi/; ^1^3./ 
_ ™ - — - - — ;.^r?0^::bi/— 
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umiPWlQ DI NAfOLI,; 
)'^ , *"-"̂ Ì̂Ì:. ^«Ì5oH, 21 Dicumhrfi iW^S., 

,; Ce)[ìtifico '0 aottoscritto di avere àorahiinlgtrato nell'Ospedale della Oonoceniè-
U:^e2ràe*-SBrasBffié ai convalescenti dì-Colera jcohlorojgìr^andissimo giovaménto. 
È ìiflfevblftla toUeraniiBiÉaiSi^^ tubo gastroenterico dei,^cpl§r,psi,^^ 
quali .dopo così fi§ra malattia, sogliono avora sensibilissimi» le vìe ^digestive, ta | 
principialo, ẑi9i[î eĵ ^̂  j'attivit(!i^digestha,Jjl;jP^,B^ ridesta, onde il p'rogròssivó bopes-^ 
eWé •cné ^ C9i\v?iìesc©nti. ne lirìs^ : - ^ 

-,j:..;-i.^^«'^-.^v'.- .,."••', -,.,„'J Mèdico Pnnìam^-FRÀNCESOO FEDE.^ - •'• 

Visto la legalizzazione della firma somascntta del Sindaco^d! Ny poh, pel Pre
fetto''^egue la ^rma. . > / 5 . 3586 

mEMi'iifiJBomgUe da Ui/r%J^. S^5«» -^ Hccp?e;L.„t,50 
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q\iando4?icap^ellì sono caduti-buona notte 
a tutti, non e'è più'rimedip 11... • 

Ma 
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Wa,9 M -̂ eì Balsamo .ppaìare del do|t 
«5WV|iÌf.in ^^ cpmposiziw di questp 
è tale che non presenta alcun pencolo 
per Vuso estèrno. 

all'Ufficiò Afenu'rizi del Gionia!© La Vene-
pia S, Lnc^, N. 4270. ed in Provincia pet 
pa'cp^ poetale lire S.'^^. 
^ .Depositi in ^màòvk presso rAmministra 
aÌGSi© del giornale 11 BaccJìigUone Q presso 
^^SfiM^SCitelli profumiere alrUniverBita^ 
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